
» sia T impedimento ai -cittadini de poder offrir i loro sentimenti de 

» parlar per la patria. Per evitar sto pericolo, i vostri maggiori ha 

» colloca sta renga in sto logo, nel n->.ezzo fissa e inchiodada senza 

» esterni impedimenti, che possi impedir l'ascenderla. Ma i vostri 

» stessi maggiori ha messo dei presidi], perchè un ciltadin da sla 

» renga esponesse el ben senz’ affrontar ed offender un’ altro citla- 

» din. Questa ze la vera modestia, e quanto più ze luminoso el cit- 

» tadin che parla, tanto el deve esser più castigato e più de sic leggi 

» osservante. Questo ho esposto per el ben della patria. Qua m’ ha 

» strascina el mio impegno per dei rispettabili corpi, per la nazion, 

» non un’ aspiro, non un particolar affetto, non una passion. Lieto, 

» se vederi) l’ alle grezza sulla fronte della mia patria e del popolo.

» Dopo quattro mesi de incomodi a vostre eccellenze, de sudori 

» a un ciltadin, che ancuo se accolga una proposizion che distrugge 

» tulio ; se questo sia con dolor, con ispirazion o senza ispirazion

* non lo so ; so, che sempre el s’ha lenlà per el corso de sto tempo.

» A sto tentativo doloroso alla nazion, falal al governo, indecoroso 

» al sovran, col scartar la proposizion, resisterà la sapienza, la co- 

» stanza, l’autorità del serenissimo supremo Mazor Conseggio. »

Con poche parole, ma con frivole osservazioni, il consigliere di 

settimana Federico Foscari si sforzò una seconda volta di ribattere 

anche le giudiziose ragioni portate dal Contarmi contro la proposi­

zione della Signoria : ma le sue parole furono valutate di si poco 

peso, che, ordinata la ballottazione, ne risultò la piena vittoria a 

favore del capo di Quaranlia e del Contarmi. E il risultalo della bal­

lottazione fu quello appunto, che ho portato in calce alla proposi­

zione (1). Esclusa questa adunque, ne venne di conseguenza la di­

chiarazione, che anche un solo capo di XL, potesse proporre in 

scontro, e che la Signoria dovesse esibire al Maggior Consiglio una 

nuova proposizione, analoga ai sentimenti espressi dalla costanza 

delle risoluzioni dell’ imperante assemblea.
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